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«Translagorai, la Provincia freni»

FIEMME/VALSUGANA - Il di-
scusso «Progetto Translagorai»
è oggetto di ben due atti politici
- un’interrogazione e una pro-
posta di mozione - depositati a
palazzo Trentini dal capogrup-
po del Movimento 5 stelle Filip-
po Degasperi. 
Nell’interrogazione, da segna-
lare anche perché è la prima in

assoluto della sedicesima legi-
slatura, Degasperi chiede alla
giunta cosa giustifichi il proget-
to, dal momento che per attua-
re gli interventi verrebbero
messi a disposizione 3 milioni
di euro di contributi pubblici,
dei quali 2.381.440 euro di fi-
nanziamento provinciale. Se-
condo il consigliere non vi è al-

cuna necessità degli investi-
menti delineati nel progetto –
il principale e più costoso dei
quali riguarderebbe Malga La-
gorai (foto), che con 752 mila
euro verrebbe trasformata in
un rifugio dotato di 20 posti let-
to e di un servizio di ristorazio-
ne da 40 coperti – perché «tutte
le tratte della traversata pos-
sono già contare su bivacchi e
rifugi». Senza contare che i la-
vori prefigurati intaccherebbe-
ro aree protette in un’area co-
me il Lagorai, da tutti conside-
rata «straordinario patrimonio
naturalistico» in cui si trovano
35 dei 57 habitat di interesse
comunitario riconosciuti al ter-
ritorio della provincia di Tren-
to.
Per questo Degasperi chiede
quali vantaggi trarrebbero i

«trekker» da interventi di ri-
strutturazione che impliche-
rebbero un cambio di destina-
zione d’uso e un ampliamento
di edifici lontani e situati a quo-
te basse rispetto al percorso
Translagorai. C’è poi la richie-
sta dell’analisi costi benefici e
del piano di sostenibilità eco-
nomica per ogni intervento pre-
visto, ma in particolare per la
realizzazione del servizio di ri-
storazione ipotizzato a Malga
Lagorai. A suo avviso è infatti
indispensabile valutare l’impat-
to ambientale dell’iniziativa, an-
che considerata la conseguente
necessità di garantire a questa
attività sistemi di approvvigio-
namento d’acqua, di energia
elettrica e di vettovaglie, lo
smaltimento dei rifiuti e dei re-
flui senza dimenticare l’esigen-

za di salvaguardare la mulattie-
ra militare.
Tra i vari interrogativi posti, De-
gasperi chiede alla giunta le ra-
gioni per cui il progetto Tran-
slagorai non preveda né la ri-
strutturazione di Malga Stello-
ne, nonostante la sua vicinanza
al percorso, né un bivacco per
il pernotto nella zona di Forcel-
la Valsorda, unico tratto sprov-
visto di questa possibilità. E an-
cora, il consigliere vuole sapere
perché invece sia prevista la ri-
strutturazione, «assai onerosa,
di Malga Miesnotta a bivacco,
in un’area protetta e sul terri-
torio del parco naturale Pane-
veggio Pale di S. Martino, lon-
tana dal percorso Translago-
rai». Infine, Degasperi chiede
perché il Comune di Tesero,
«che pure dovrebbe rilasciare

tutte le autorizzazioni riguardo
agli interventi a Malga Lagorai,
non è stato compreso nell’ac-
cordo di programma con la Pro-
vincia».
A fronte di queste perplessità,
con la sua proposta di mozione
il capogruppo pentastellato
propone di «sospendere le ini-
ziative in corso relative al finan-
ziamento provinciale, le pro-
gettazioni esecutive e l’avvio
degli interventi sul campo», di
«riportare la situazione e il pro-
getto alla commissione compe-
tente del Consiglio provinciale»,
e soprattutto di «aprire uno
spazio di confronto e parteci-
pazione» con la popolazione, le
amministrazioni locali e le re-
altà associative del territorio,
«per verificare la reale condivi-
sione ed utilità del progetto».

l'Adige46 venerdì 7 dicembre 2018 Valli di Fiemme e Fassa




